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TORXATA DEL ~O APRILE t862. 

PnESIDENZA DEL V1c1-PRESIDENTE ScLoP1s. 
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progetto di lt99e per una tassa ·1td"' Società indwtriali e c:-0mmtrciali e 1tdle assicurazioni - lnllrpellan.ia 
e proposla dtl Senatore Pareto rulla missione in Persia appoggiala dal Seuatore Sauri - Risposla dtl Mi­ 
nistro dtgli o/fari tsleri - Replica det Stnatore Pareto - Osstrva:io1u ikl Se11alor~ Farina cui risporuh 
il Millistro dt9li o/fari esleri - Ripresa della diac1Ur101U· sul nw1lot•a10 progello - Considrrazioni dtl 
R. Commissario Duchoqui a confula:ioru dello modificazioni inlrodollwi dall'ufficio centrale - Parole del 
Senatore Farina. 

N. 3018. !'iicola Magioncalda di Gt·nova ricorre al 
Senato onde ottenere che la legge sul cumu)o degli 
impieghi venga modificala io guisa da non ledere la 
posieione che egli si 41 acquistata mercé i due impieghi 
che occupa. 
Presidente. Si darà comunicaaione di alcune do­ 

mande di congedo. 
Il Senatore, Srgrelario, D'Adda, l<•ggc le lettere dei 

Senatori Gallina, Poggi, Moutczemolo e Cambrdy·Digny, 
colle quali i tre primi per motìvl di famiglia e l'ultimo 
per ragione di 1er\·izio donraudano un congedo che 
loro viene accordalo. 
Presidente. Fanno omaggio al Senato: 
li signor dottore Gioachino Ferro da Reggio di un 

suo scritto intitolato : Sguardo comparativo ru urti 
J)fln&i di pratica chirurgica ingleu, francese ea ita· 
lia11a. 

La Deputarione proeinciale di Forli degli Alli di quel Presidente. L'onorevole Senatore Pareto desidera 
Consiglio provinciale del 27 dirembra 1861 e 2 geo· rivolgere una quistione al Mioislro degli 'affari esteri 
paio 1862. I ed a quello dell' istruzione puLLlica. . • ' 

Lo seduta è aperta olle ore 3 1ti. 
Sono presentì il Mini•lro drgli affari esteri, quello 

dell'tstruaicue pubblica , e pili tardi interviene pure il 
Hegio Commissario Duchoqué, 
li Senatore, Sr9retario, D'Adda dà leuura del pro· 

cesso verbale dell'ultima tornata, il quale è approvalo. 
Legge quindi il seguente 

SU'.'iTO DI PET!ZIO'.'il: 

/ 6" ! :' 

Il signor Francesco Casotti dei suoi Cenni italislici 
iulla riccliezza pubblica e privala dtlla lerra d'Olranto. 
li signor proleasore Gerolamo Boccardo delle sue CoN­ 

Jideraaioui svila traversata (tN"OL1iaria della città di 
Genova. 
Il signor C.Jnonico Terenzio Pietro di un 1uo scrillo 

in1oroo alla Riduzione e riforma dello Univerlilà i11 
llalia. 

Mancando uoo dei segrelari, prrgo il Senatore San Vi­ 
tale a volerne far le vrci. 

DISCCSSIO'.'ill sn Pl\OGETTO DI LEGGE 
PEI\ [:iA TASSA SULLE SOCIETA' l!'iOl'.$TlllALl 

E St.;LLE ASSICrRAZIO'.'il. 
(V. alti del $malo N. 12G). 

Presidente. L'ordine del giorno porla la di•cussiooe 
dd progetto di legge por una tasse sullo socicl~ indu­ 
slriali ~ commerciali e sulle assicun1ioni. 

Prima di aprire la discussione generale si darà let­ 
tura dd testo della Jrgge. 

Il Senalore, Se91·01ario, D'Adda legge il tesla dr.I 
progello di legge sino oll'arlicolo 20 (V. gli alti del So- 
nalo ruddelli). - 

l~TEHPELl.Al'iZA 
DEL SENATORE PAllETO 

AL Mll'ilSTl\O DEGLI AFFAl\l ESTE!\!. 
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~i··,·0nu• non :;0;10 presenti nè il Commissario fit!;.tio 
uè il ~inislro <J,·IJo Ouanze, non rimangono per qu1•st1 
in1erru1ion1~ Jir<•giudi<"ali nè l'ordine dl·I giorn·1 uP la 
discussio.re che BlJ\·a per intr1tpr<'n1lt>riti sul mentovato 
progetto, vppvrciò arrurdo la purcln al signor Senatore 
Pareto. 

Senatore Pareto. Ho sentito che si manda un' am­ 
basciuta iu Pcrsia ; domundcrei uno schiarimento. 

t"-i dice che :i. quest' nml.asciatn !li unisce un Corpo 
sch•11tilìro pi-r esamiunre ·un parse· cosi interessante 
come quello. (o vorrei srpere BC in quest' occasione si 
è praticate qu1·1lJ che suole pratirarai ~ltro,·e, di do· 
mandare, cioè a un Corpo scientifico rame qurllo JL"l­ 
l'Accademia delle scienze, un programma e delle ìstru­ 
rioni arane di c.~<·;!uirc con proùuo una tale spedizione. 

Gia,•r:hè lo St;ll11 spende, sarebbe bene che potesse 
essere [,1tto Uh viJl!~io che avesse un valore scientifico 
t! producesse quei Irutti clrc le scienze pOS!'jOOO dcsidc­ 
rare di rlcavare. 
Tuili unno di quanta importanza è per la Hsiro del 

:.;luLo il conosc. re lo rìisposieioni dello catene dei monti 
che cirrou.tuno gli altipiani sl•:ll'lra1n. conoscere le ulti­ 
ludini. dci pu11ti più ri111nrr.lll•voli cho vi s'inrontrnoo, 
~tahilire ntolle rsprriente flslchc cir<'a il mago<:Lismo e 
rdtro che J)lJlr1•hl)(•ro rardi in tnli luoghi. 

Ho sentito dir~ che a rar p:trle di qnrsl:i Epediziooe 
sono et.ili d1·::Li1wti trù i11di,·iJui C'hiarisiin1i, ma che solo 
ai occupano di una parte sprcialc ctJ unira di aricnza 
la quale rrerlo po><a prr8"nlare ri.ullali ... 1a1ivamcnlc 
rOC'DO i1nportaoli. I Ire 1ril:niiati che &i mitndano sono 
tre :roolcJBi. 

Ora a fJ!IC'SLa sprdiiione volt·111loei onrhe Ùilrc un ca­ 
rnttrre ~ci1·nlifìco bisognrn•bhl'.' 1n<·t1,·rt:i un g1•ograro, un 
~t'olu~o. nn lì::i<'O rd uo hulaniro. 

Pri1113. cli tull\l crPdo clu~ ronvcni:•se rhit·drre all'Ac­ 
cadc.>111ia dt•ll(• B""ienze un'btruzionc che poles..:.e 1rt.tn:il11re 
qu:11i puoti 1i pull'\"BOO rliiarirt~. quali erano le quc:'lioni 
dubl1ie 11ulla f?C<•J;rafìa di quel parse. quali feno111rni vi 
Prauo anro d., e~a1ninare. Crrdu anche rorsf! pott·,:S<• rs­ 
~crt• cou\·l·nienlc di ?'iunirf: ron loro un dotto arrhrulùµO, 
~iacc-hi' &i s:1 rhr in quei p.1e..;i vi 81Jno dl'i :-1·sli ili an· 
tirhil:l rin1:.r,·lie,·oli dci <1uali non si ba idea 1'.'.hiara P 
prt•ris;i. 

Dl·:drlrrrr1 i s:lpcre i~1ultre d•tl siµnor Afìnisiro sl- qi:csla 
~pedizionr è 8Pllll1Jircn1c11te dip)o1nutica, pc>rchè O\"C ro~se 
ilnrhr. acicntillc3, rrcdo non si sarchi.e et>guito il m1·loclo 
runvenienrc ~ nerffiario per otlenl're un risultalo S-Od· 
di;facenlo. 

La Pcn;ia ron1'-' nolo è un alti-piano rircond<1t..:> da 
n1onli dl·i flUilli non Si CV003CC preris;1n1enle l"ahitudine 
Cli in cui vi hilnno dci fl·noiocni rimnrrhc•ioli come sa­ 
rehl1e un ,·ulrano dt•ntro l"rra. epp"rò rcnomeno raris· 
!lin10, il qualt! nondirnrno pvtrclil.i1·si 111iPgare lenendo 
l'olllQ dcll.1 01Jn tropp:i lontanan7.a 1ll·I ~l;1r Cali.pio; vi 
~an·l.•ln ro ddle qt1<':"tioni iJi fh'Ogra0;1 fisica da rliiariro 
co111e !;arel>l.Jt~ la direzione precisa e ri:oipt•tli•;a tra i monti 
a mezzo giorno dd Caopio ed il Touro o prr dire piu 

e..:;,,1tl;11nentc dl·lla cnlena di quei monti r.he dirigi•nJoai 
parall1·laa1co1e ili Tauro meridionnll·, 0.1nrhl"'gi;iano a 
1nt·zzogiorno il curso dell'Arasst.-. Vi 8;1r1~blx• la qu• sliune 
and1• <kli"Oxo o Djhon rl1c pare sùoccassc una voila 
{ul111cno per un suo r.1mo) nel C<isp;o ed or:i 11.Joccll. in· 
tcr;1mrntc n1·ll"Aral. 

EITctlUAndosi talr. t:pc<lizione eare!.bc l1cne chr l'I­ 
talia 1nostra.o:.sc, che ntlle cose 1cicntifichc e nl•i viuf,?gi 
non è indegna d1•i son1n1i uon1i11i che srgnarono le piU 
lu1ninosti orine nei grnu<li viaggi di SCOJJcrta. 

Se1101uro Sl\ull Ludovico. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
8cnalore Saull Ludovico. Arp"ggio la proposla 

dt·ll'o11orcvole n1io collega PJretlJ. 
Ra101n1·nto con una mnniera di dilello che , allor· 

quando .;i r~·cc la epediziono di una nave che du.,·ea 
rCJrr. il giro dl•I mondo, io Pra in1pirgato presso l'ec­ 
cellentissimo siiz. ca\·. di \'illa1nnrina, il qnule arcolse 
(n.,·orC\'O\mt~Ote la (1r.1posln ch'io gli feci di l'ivo)gcrai 
oila l\rLilc Accntlcrnia delle l'ricnzr pt·r olteuere da t'fl:I. 
una 111anirra d'islruziooc d;i darsi a quelle pcrdooe rhe 
n,·rl·hbcro chiesto di partcripnro a quel .,·inp-gio, urOne 
di r1:nderlo ulilc nnt·hc sollo J'asp1!tto di nuovei e pro­ 
lìU"voli rognizi.,ni. 5,·enlur;1lamc11te qu1·1la n:1vc (u 
mull•• d.1nneggia1a pri ssv al Capo di )lagelJ,10 , P"r 
mudo rbc H vi.t,.rg\u non ha poluto roinpit·rgi ; e l'u­ 
nico rrullo che si raccolse furono lt~ n1rm11rit> ed al· 
coni .ini111ali che il dotto Aòacreto mandò al oostro 
mU8('0. 

Ministro degli Esteri. Domando la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Ministro dei:ll Esteri. 50110 b1·n licio d"nrre 

un'or1·ns:o11e di J;1ru al<·une spi1·gaziuni intorno alla 
1pc11i1iunc elle a\·r.a luoc;o in Pcn1in vt·N-O la fine dcl 
pr1·Bl·nte mc•se. 

L'on1°rc,·rile St·n:il•·Te Pareto 1ni ha <lirette alcune do· 
moinde sulla Dutur.1 di qUl':itll 1pcdiziun1•, quali i;;icno 
gli arieuzillti d1•etinati a rarntt parLe , e se io aveYa 
cbit.'slo il ('l:Jrt•rc <4tll'Arro1rt1•111ia dl•llc 1rieozc i11torno 
el 111odo dì dir.gere la parte 1cicn1ifìca dt·lla ml'd1•11in1a. 

Chit·sc oinr.ht• se r~Jl1ncnte rossi! unot 8pL-<l1zio.1c ei.:icn­ 
tiOca o diploun11ica. 

~li pcrm1•1lcrA il S"ll•IO di fare brevcmenl• lo alo­ 
ria di qursta spedilioor; c1111l l'un1,rt•vo r inlt•r111•ll,1nte 
ed il iil·Oato polranno da se n11·J1·si111i car.1n1•ril&aro 
rneglio qual è la natura di rssa. Uno dt•gli l'fTt>lli prin­ 
cipali dvlla gucrrn di CrimL·a ru di colpire ,·h:am1•ote 
l'iinmagi11a1ionc dt•i popoli orientali. Da lungo l••mpo 
essi non a\·c,·ano mai \'t'flulo una ma:;sa d'uon1ini cu1l 
im1 onr11t1? v .. nir dall'Occidenlt~. Il Vl'<lt·re '200 mila 
uomini piombare p<•r cosi dir1• sull"Orit•11te iu cusl po· 
chi giorni, r.olpl, ript:to. pot~nll·111e11tc la lorf> inunagi· 
n:izh>ne. 

La Pcr!lin che. rra Je nitre poll'nze orirntali, si trova 
come Bt>jlarata dal r1•fito d<·I n1on1to, cd è ro:11presaa al 
oorù dal rolas~o ru:ao, a m~zz.,giorno dall"lngbiltt•rra, 
credcllc di •edere io qu1·al0 gruude r.110 uu elcmeolo 
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da poter annodare un'alh-anra o common l.rle, o poli­ 
tieu ron le potenze che avevano Iauo qu1·!111 spedi­ 
zione, la quale, rame dissi, esercitò un'influvrua c-s: 
rapida, cosi elfìcace 1'Ui destini d-llOricote. Cosi apper1a 
fu essa tennin.aa, i Persiani destinarono uno dei loro 
più p:1t~11ti. più doui personag~i. quale Inrlubit.rbil­ 
mente- è Ferruc Knn, con cui molti 8<'r1at'lri avranno 
avuto ptrsr10;1\i advrenze, a venire in Europa oun rollo 
ar.op1 uppan-nte di faro trait ili di couuucrcio, quun · 
lUO']UC OC a!J1;ia rallo COO 3 O 4 potenze, 018 propria­ 
monte per rueucrsi in cr.ntatto colla ri,·ilta europea. 
porchè la Persia. lo ripeto, è aurora in uno stato per­ 
lettamente d'Infamia Atl essa non si :arriva che per lo 
sboeco di Trebisonda e vi si richiedono niente n1c110 
che due mcdi di car.rvana, e ralv.tha a-tche tre o qual· 
tro ; si devono valicare le al Le montagne d1·ll'.\rrdrni;1. 

Ferrue Kan dunque vrnne in Eur-pa colle viste di 
stabitire trattati di commercio e trovare appt1g;,!io in 
certe oveuìualm nelle potenze europee, ma propriamente 
ripoto, por vedere ee ci eru il mod» di lrarne dPµli e­ 
le1nPnti <Jo1lt~ incivilire il prùpr10 paese, Questo fu il 
pen~iero di 1111ell'cminPnte pt•r::.on:l~,.:io. 

Dill11ti uno dt'gh 1·ffl·lli in1111rdbti di quella n1ii:Aionc 
ru c:Le il Governo rranccsc s~·dì ai Persiani un huon 
numero di 1r.ili1ari p&r organizr.are la l1•ro ar111ata. Ol­ 
tre a riò e.;si d,·sidcr<1110 ard1·ntt-1ncnte eh~ le puleni1• 
dell'Ot·ciri1·111e ma1111i110 diplornoi1iri, vi ai f;1r:ria110 rap­ 
prt•seoture, uppuoto roll'1J1·a di prun1uo,·er1· p1·r qu;1ntu 
possono Cra tiro Ja f-i,·ilt 1 europ•·a. Nel ~ht• son·• SJ1inti 
anche parlic•·larrnrnte dall'c.·erupio dl'll:i. ,·iciun Turchi••· 

~l·I lratt.1lo di co1n1nt•r1·io clic ,,t'r 014•zzo di Ferruc 
Kan, aLbidn10 fallo colla Pereia, si drt•·rn1ioò clie noi 
D\'ev;uno il d1rillo di stJbilire 4 o 5 t<J11solali ut>i punti 
princip1.tli di P1·ri;ia. Spl·r.1ndo St·mpre i fll'r,ji;1ni, clic nui 
n1;u1J1·rr1110 loro uoiniai intcllinenli, i.:hc si n1olliplidu!­ 
ran110 le r1·lazioni. e quindi ne \"t'rranno qne~IP. cor1se­ 
gu1•nzc n1oruli, qocllc fuOuenzc di ch·iltà a cui essi a­ 
ipirano. · 
li conte Di C:1\•our. il quale come il Senulo sa, aveva 

in· rnt•r.zo alle grandi visl~ p·ilitiche a11rl1e vis1e com· 
mt·rr.i;di. DL·lla ritturr1·zione dtll Italia vcdt•\·a l'\'itlente· 
rnenle che ll'l pru~pl·rit:l nostra. il noslro r:ornn1ercio il • OO~lro avv1·nire rcono.11iro h•ntJt•\·ano Vt•rso rOri~nt1~. 

g un;:i spiula sturira cht! ci trai• r.ul:l sir10 d<1i l1·n1pi 
i1c'Ru1nani, dai l1·111pi de'\'t•11czi.111i e di·i 1JC100\·t~i. 

QuanJo sarà apt•r 10 l"ist1no di Snt7 ci gl'tter•~mo al 
di là e IOcchcrc1110 la PL·rsia pt•r rne1.z1J clt·i nu)fo Per· 
sica. Quindi t·gli dicc,·a: s:irà Lene di pro!ìn<7re di qut•~ 
sta rirc·islanta per iota\·olare rel<izioni coi Persiani e 
DL·il'avvt•nire C('rlamf:.\nlt: Ot! potranno risult<ire per noi 
granili 't'a111ag;;i et·ono1nici. 

Vi era anclir Ull't cir1~oslanza p:1rticolarr. che ~pin­ 
ElC\'a il runt~ Di C:tvour a pr1·11d1·r 111.,Jto inrcrl'~!le oc>l­ 
l'i111a,·0L1re qu~atc r!!l.1zio11i rolla l'crsi.t td era la· quc~ 
bliOll!! della s1·u1ente dci hac.:hi. 

Il Sr.nalu non ignora gli inq.icci in cui si è tro\'ato 
il co1nn1crcio per &\'C're questo seme : se· ne ctrcò nr.1.· 

161_: 

rln<iio, nri Balk•n. mll".\sb ~!inore, dappertutto, ma 
~,2r<i1.in_t.1m!•nte nvn corris11osc nll'a.qpc1lazionc. Alloro si 
tentò la Prr>ia. 

(lu;Hulo io era ~Jinistro a Cn~t.-1ntinopoli dovt'tti oc­ 
rnp:1r1ni a fJvorire molti \·ia~giatori i quali si recavano 
if1 P1·rsia ;.i qJr:'t'og:.;1·t10. S\·enturata1n1'11lt? quando furono 
li:i, (iopO c.ht! \'l'OOl'rO r.1tti ('Olltrnlli, 1'1:Sltazione DC (u 
prl,il1it;1, di n1odo rhc si tro\':lrllno molti co1npromessi 
e do\·ett(•rn fnr giri 01·1 mar Ctispio, andare nel Cau· 
caso, e altro\"e in cerca di sr.1ncnte. 

Qut'SIO fu Un OUO\'O moli\'O tbe int1US8e in allora il 
conte Di I 3\'0Ur a· \'("dere tte ri ern un 1nezzo di sta bi~ 
lire 11.• noslrt• rrln7.1oni rolla Pcrsi;i. ~la il trJllJlo . che 
a.,·cvau10 fatto coli.i P~r~;i,, era una lettrra morta. 
· Xoi non a\'L•va1no cùn:ooli e pr1>priornentc cravarno 
anrl1e incerti per la srch<1. d~·i luoghi piU propizi a sta· 
hilir~ tali <'Onsul<1ti j liisogua\·a rercnrc un mezzo di 
r~·nrl1 re utile il trattato di co1nn1crcio che ai era fallo 
con qu1·lla ncszic1nc. 

A QJP~l'idt·a si O;?t;iunsc 1'1nriJcr1te rlie quando una 
J10leaza in,·iJ una 011ssionr, ua Ministro p!cnipolt•n· 
ziario, un A111bJsc.:iat.1re r.qn c;1ratlcrc speciale, le con­ 
vc1ii1·nie iuti:roaz:ùnali ri..:hirdono che si restituisca la 
\'isita. Il ronte Di Cavour ph·no di questa it!ea1 non solo 
iu un orJirw suprriore di lont.1ni \'a11l;1ggi econt•Diici, 
m:i :t!lrorn di quPlli im:n~'liali che s.i rift·rh·ano alla 
1·strazio11e della se111f'nle cJt:i Lachi, dissi• : prolìuia1no 
~ella circostauza che le C•1ll\'t•ni1·nz:c ci i1niJoogono, 
1h·ll"olil:!',?u cioi- tli rt•slitllirc una vis1la diplornatica, e 
C('rrliia:no di rare una spt·dizionc. 

lo non tJi~sirnulo, o S.gnori, cito quun<lo ronoLbi 
qnrsl.idt':l dcl c:unlc Di Ca\·our, stelli atquanlo in Corso 
cirt·a l'uppurto11ità dt:lla rncdcsi1na <l.11 lato cconomiro, 
t!al lato fìnnuzi<1rio; lulla,·ia io rnc ne ·occupai pcrso­ 
llJlni~ntc, e si fect·r3 pr1•pn'<lli,·i nello s~orso anno, 
p1·rchC o,·curre cl1e il ~enato sappia che cotali spedi· 
tÌ•111i :;0n1> un ;i[Jrr. ùi nvn pil'colo rilit·\·o; è un met­ 
tei e in pit~di, •tlla:'i direi, una pirc1"1la arrn<1ta, pro\·,·r~ 
tltrl.i di tiri, cli c;1riaggi, e di ponti, di racnnll'lli, ùi 
ra\·alli e clte so io. 

Sl'n.1IOrt! Srara. f~ una cnrovan.a. 
Mlnlstrn degli Affari Esteri. ..... l:oa carovana . 

F1•ci un pre"e11tiv11, e n1i pnr\'t~ che con 150 o 2001m. 
frJncl1i fursr. si polC'\"n ordinari~ In spedizione .•••• (mo­ 
vit1u11li di1•trli di neya :io11e). A quanto pare, alcuni 
~enaluri rrf!dooo che qur•sl11 pre\'cntiv'> nun sia molto 
rsall11; io p(•rò dichi;1ru di <.tlTrlo f<.1tto con niolta CO· 
srit·11z:i, d·:i,·erlo studiato a Coi;tan1in11puli col C<l(Ml 
slt•."Sl' di qn1•sta ftlll'dizione rhe è il cav. Ccrruli. uo1no 
&1ssai Zt'l;111tc d1•gli in1er1·s:'i dcl Go,·erno, inlcliigenti!'· 
simo, e rhc crrta:nc;itc limilrrà le spese allo Rlretto 
occN>Sario. 

f.o:nunqne sia, anche ridotta a qnc3ti trrmini la spesa 
r:ouf. sso che n1i p:1rC'r:a un poco inoppurtuna ; e rbc 
q11;111tun-1uc la tliplo111azia ne f11!ilfiC gi:ì i1ff1>r1nata, e già 
fo . .;sl•ro non1inatl i dra:;omanni. e lo Sciab di Persia ne 
sollt~C'itassc la part<'aza , io pro,·a\·a uoa certa ripu- 
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gnania dal lato flnamiario per questa ~pcJiziooc, ~ 
cercavo 11c non c'era mcdo di ditTerirla in una ma· 
niera conveniente per quanto il decoro nazionale ICl 
permettesse. 

Sorse dilT<tlli un incidente, e ru un'etlchctta , una 
questione di decorazione. rli truuamcnto piuuosto allo 
Sciah di Persia che al sultano, una di quelle cose, in· 
somrna , delle quali noi non soaliunc Iar gran conto, 
ma in Oriente si f11 un a[aro di Stato, Qucst.a però fu 
per noi una ragione giusta per sospendere r demandare 
nuove j3truzioni al Governo. 

In questo rr.1mmrno sovrazgiunse l'infortunio della 
morie del sempre compianto Conte di Cavour: vi fu 
un interregno, in questo la stagione s'innoltrò , e la 
spedizione più non poiè compiersi, perchè si ricuicdono 
cinquanta giorni da Trebisomlu a Teheran, e passato il 
mese dt giugno sopravvengono le nevi , e troppo dit­ 
Ilcile riesce linnoltrarsi per quelle regioni, 

Non pertanto molto erasi parlalo della !'pe1liiionc tanto 
con comunicazioni offlciose che olliciali ; cesicchè il 
Governo ville che oramai p1ù non poteva ritardare dallo : 
adempiere a questa convenienza diplomatica, \ 

Qui viene il caso di rispondere all'onorevole Senatore 
Pareto. 

La spedizione, come vede il Senato da questa. breve 
relazione, non O.\'C\'a che un carattere internazionale, 
un puro carattere diplomatico ; era l'adempimento ~per· 
meueterni questa cspressioue) lii una parie del galateo 
diplomatico. 

Allora naturahnenle sor:;e l'idea d'innestare a qoc:;ta 
sprJizione l'elc1nento scientifico: pareva infulli che, 
giacchè si Cal·e,·ano spese di un:t certa entità pPr una 
sprclizionc Ji rapprl'Sl'ntanza, si pote,·a trarne µrolìllo 
per Care, non una !l~)(~diziunc d·un curpo scientifico, 
co1nc dice l'onorevole ScnJl0re Pareto, ma per ;;iggiun­ 
gcrvi svio l't•lt!1ncnto sr.icntilìc.Q.. 

~enatorc Paroto. Do1n:111do la parola. 
Ministro degli Esteri. L'onorevole Senatore Pa-1 

rcto mi ha chicslo se nelle istru1iùni che ai sono da.te ! 
a questi scienziati sinn:;,i toccati r.erti punti che alla- J 

111ente inlrrc:liJOO la scienza, se sian:;i chian1ati archeo- , 
Jogi, e geologi ccc. I 

Xaturalmentc, o Signori, dal mom<'nlo che noi non . 
volc•.;a1no rare propriamente una Apcdizion~ srient:fir.a, 
mn solo cd anzi ess(•nzialm<'ntç una sp<'dizioae diplou1a· 
lica, egli è cvid<'ntc r.he noi non potc,·amo organi2zare 
questa spedizione sopra una base ·tasta. 

La prima i<l•.>a cho a me venne fu hcnsl quella <li 
dc~tinarvi un archeOlogo, rd in queslo io crei.lo di com­ 
Linare col\' i1lca dell'onorevole Senatore Pareto; ma mi 
trJltenne il pl'n&il'rO della spesa. Per una spedizione di 
archeologia ùisognava, quand'C'Ssa roelle giunta a Tt•hrran, 
orgnni:zzare un allro picC'olo esercito, fivò dragomaOni, 
soldati, cuorhi e rhe so io; C03l' tulle che richiedevano 
un' ing('nle sprsa; quindi io ho dO\'Ulo puranll·nte li· 
mitarmi a. far redigrrc istruzioni tJa persone intelligenti, 
dirette a lre, o al più quallro scicntiati, i qunli a.ccom· 

pagneranno la 'podizione fino a Tt·heran, e di là, se le 
circostanze e la spesa lo perru<'llrranno anche ncll' in· 
terno. 

nipelo però che rallargare tli troppo qur.Sla spedi- 
1ione sarebbe causa CoNie di spct=c troppo gro1i, ci.I io 
tcmt·rci. •• 
8cnalore Farina. Domando la parola. 
Ministro degll Esteri ..... che !"onorevole St'nalorr. 

Pareto venisse poi un giorno n rimpro\'erare al Gorerno 
di avcro Ept·so troppo. 

Questo dico circa alla questione dcll"arcbcologia. 
Ila pur parlalo l"onorevole 8cnalore Pareto di rar •••· 

minare l'ollczza dcl vulcano di DavtStnd. 
Ehbene io sono b1•n licio di dirgli cbe rra le islru· 

zioni date a questi scil•nziati tro\·asi pur quella di esa­ 
mioarr. e misurare l'<1ltl•zia del Davesend, ed io spero 
che questa rsp1orazione non ar:rrcscl'r3 di molto la sprea. 
pt•rrhè nl ritorno ai potrà risalire ltr:Jo il mar Caspio, 
cit escguit:Jla ritornare per la Georgia al mar Nero, e 
ciò per n1ioor spesa, n1cn1re ronort•,·olc Par ... 10 sa che 
qu1·I che o::rasionn le più gravi spt•sc sono le carovane. 

I:onorcvole Senatore ha porlalo anche dcll"Oxo. 
Ni spiace do\'crgli dire, al riguardo, che io non potrei 

essere inleramcnlo dcl suo parere. 
f.erhuncnte sarebbe convenientissima una spedizione 

scieoti(ica ali' Oxo, ma il Seoatore Pareto noo ignoro 
le cnoltC' <'~plorazioni CSl'f:?UÌtc dalla Russia nel S('nso mi­ 
lilarc pt'r riconosrcre l1 Oxo, ma con poco rrulto, per 
cui nel 182à foce uno s11edizione che le ru disaslrosis­ 
sima nel Khannlo di Kbh·a. 

Se n<>i dovessimo fare un· esplorazione scieotifiC'a 
all" Ù<o credo cho o.ircbbc coso .. _ 

Senatore Pareto. Ilo orcennalo od nna co:ia pii! 
semplice; non è che di riconoscere I' in1boccatur:a ••.• 
Mlnletro degll Esteri. So si traila unicameole di 

riconoseere I' imhocra1ura dell' Oxo, non ho nulla a 
dirr. 

Crt•do che giunti sul mar Caspio, se la st~giooe lo 
pcrrnt~llt'S6C', e su ci silrctnno vapori che portino nllc rocl 
dclr Ox.01 crt'do rhc i capi <ll·lla mb;sione \'i &issenli· 
r.1nno lJ1·0 inteso, &\'UIO riguardo :alla spesa. 

.Qul•sta è la mia norma, e da essa. non posso e non 
saprei dip::irtirmi. 

Quanlo \'cnni aC'ccnnando sarà sufficienle IK'r dare al 
Scnalo un· iJca d1·lla natara di quelìta ept'dizionc, e Jcl 
desit!rrio del Miuislcro di limitare il pii! che possibile 
la spe•a. 

Cmlo che col l•mpo l"llalia si lrov.nl in grJdo di 
fare dt·lle rcre s1M!diziooi scientifiche e ne avrà mol­ 
lissi:ne occasioni, clic anzi ~1 a.i.rii. nnclie una dello 
pOlt"'nzc c!Je pro1nuoveranno di piil t.1oto lt.! scienze 
geologiche che le allrc, ma per ora Ì! giuoco forzo li· 
mitarci a qu~llc che 1.: occa:;ioni ci rorniscono il destro 
Ji com11h·re. 

Scnalore Pareto. lo non po;so che lodare il signor 
~lini•lro per il punto di partenza da cui ha perso le 
sue mos::;1\ che è quello dt~lla sa1i'ia economia, 
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~fi piace sentire che la perizia non sarU superata, e 
questa assicurazione mi riesce più gradita sebbene possa 
dubitarsi della sua realizzazione quando si vede che i 
risuhati finanziari in certi casi sono cosi anonnali r. 
superati dai conti fln.ili. 

È giuste che il Mini•lero si metta davanti l'idua che 
una perizia di cento può salire o trecento, come noi 
obbiaruo veduto recentemente una perizia. di iOO mila 
lire salire a tre milioni. 

Dunque io lodo sommamcnto il signor ~linistro per 
questo li.110 ma la mia questione stava in ciò che dc­ 
sidcrava sapere, so è una semplice missione diplo.nutica 
a cui si agglnnga un poco di elemento scicntilico. 

lo diro: aggiungetevi I' elemento scientifico e ad ot­ 
tenere un serio risuhato chiedete da un corpo ccmpe­ 
tento le istruzioni necessarie per guidare con proiiuo 
le ricerche scientifiche le quali può venir il caso di 
efJ'~·Huarc. Perchè invece di mandare una specie solu 
di naturalsti, no avreste dovuto mandare tre o quatro 
che si occupassero di rami diversi della scienza; quelli 
che mandate sono tre zoologi, portento uno si occuperà 
degli insetti, un altro farà conoscere qualche pesciuliuo 
o pesco che avrà pescalo nel Caspio, torse in qualche 
rivo dcl altipiano dcll'lram, un altro raccoglierà benis­ 
simo qualche raro animale di quelle contrade, ma non 
avremo niente di pH1. 

Mcntro invece se undasscro onco naturalisti che si 
occupassero di altri rami di scienze naturali si potreb­ 
bero rnccoglicre cogni1ioni più svnriatc cd alrn('no ugual­ 
mente importanti; do\'CYa quindi a questa spedizione 
aggiungersi un grologo, un botanico, un donor fi,:;ico. 
Il chiaro professore Moris vi dirà di quanto inh.·r<'ssc 

sareùbrro alla botanica ulteriori oggiunte che si poh's· 
aero rare alla flora di quelle conlracle in parie solJ 
illuslrala dal Tourndort o da alcuni nitri. Fale concor· 
rere aduoque alla voslra spedizione spr.cialmenlc un 
natur.Jista che si occupi di geolosia e di geografia 
ftsica. 

~ particolarmento riguarJo a questa scieoza cht> c:;i~ · 
ictono tante questioni le quali sarebbe 1nol10 d(•sidcraLilr 
che venissero sciolte da questa spedizione. 

Quanto :illa spesa essa non crescerà di piil pl~r essere 
i naturalisti in\·iuti piullosto gC-ografi, gculoµi e botanici 
che per CSSC're semplici zoologi,aochc se si ,·ogliano ror· 
niro di cucinieri o dar loro tulti qu~i comotli che è 
giuslo che abbiano. 

Ripclo dunque, 0011 rimprovero il ~lioislro di \ol<•r 
fare déll"er.onomia, anzi lo lodo e io,·i10 a farla. ~la 
dico che si polHa lare la stessa cosa camLiando la 
natura degli inviali e avendo riguartlo ad un corpo ri­ 
n1archcvole corne è l'A~cJdcn1ia delle scienze, la quale 
lt\'rebbe segnalati lutti i punti rhc ùi:iogna,·a studhiro 
con1patibiln1ente anche con la ristrcltczia dei mezzi. 

Io farò oss<:rTare al signor Mini:1tro che io non volc\·o 
punlo mandare a scorrirc le sorgcnli dell"Oto che si 
trovano mollo lon1ane dai punii o,·e andera la spedi·. 
aioue; ma aYcvo indicata la questione dcll'in1Lorl'atura 
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dcll'Oxo pcrchi! sanno loro Si:.?nori che pare che una 
Yoha a,·c5sc uu rumo ,·crs() il Ca.;pio. e un ra1no ,·crso 
!"Arai; ora non lo ha clic >cr•o l'Arai. 

È CJUCilioue (isir,a importante ,·edere se esiste quel 
mov ilucolo Ji terreno 11er cui i due bacini si sono se 
parati, o se cbiuso da una parl<: il fiun,e e Dndalo 
dJll'a\tra, non vi sia stJ.ta più un'uguJle affiucn1.a d'acqua, 
per cui la n1assa di nuido clic occupa una di quC'IJc 
1luc depr<'ssioni sia antlat;\ diininucndo. Ora !'i sa che 
la dl'pre::i:::ionc Ca:'pio-.\raliL·a è 111l.1lto inreriorc al livello 
tlcl rn•lr ~l·ro. Sono qul'Stioni di i;o1111na in1portanza per 
rìgnarJo alla gcogra[Ll fi:,kil dl'I Hluho. 

P.Ji se ci russe stato un g1-ograro in quc~ta sp1•diziunc 
di Tl·herau a\·rt·Llic poluto rJcroeli<'tr anche dai dotti 
viaggiatori di quel pae"e delle co~nizivni gra111li.;sime 
per ra11porto alle n1outag11l! t.:fil! liroitJno, a lc\•antc l'al- 
tipiano ddl'lr<1.rn. ~ 
\'i è la gran qu1•stionc Ji sap1•rc ro;nc I.! rah.•na ùcl· 

J'l111ul.1ja, la rah·na tll'( Kcnlou1•11 e la culcna J1~I TIJiancan 
\·eng.1110 a 1Ìi1Ìr.~ e riouir~i ucll'lndhoka e rat~na dC'I· 
l'Ellironr P1•rfian .> 1·hc liruita ul ~orJ altipiJnu dt·lla 
!'l'r~i.1 1liviJcn1luL1 ùal IJ;i('ii10 Jt!I Cilspio1 e con1c qutsta 
cat1:na ~ia U;Ja c1111tinuazi;Jnc \·c1 so il Tauro. 
Tulli questi cran·J punti rirnarchc,·oli:l5i1ui di geogr.ifia 

fisica, che si potrclilH·r11 scliharirc e ripeto cl.te se in\·cce 
di rnauJart! zoologi sollnnto, si fù:iSC n1andato qualcuno 
che si occup:is:;c di queste ~ltro pt1.rti di gcicnza, po­ 
tevil rl·sultarc un v:inta(!gio ma;giorc Jalla spedizioni!, 
e non spendere niculc Ji più, pt•rr.hè tre indi\·idui 
siano Lotanici, siano geologi o :illr.i cosa spl'ndono lo 
str..iSO. 

Hi1111irJ\'1:ro solo al ~linistro di non RV(•r in,-itato 
l'..\c~J.1len1ia dl•llc srh•n1.e a r1·digerc qul!i prugrl1n1ui e 
quldlc i5truzioni che pure erano (u•gno di un pili utile 
e più generale Jisultato scientifico di un't•spedizione cbc 
St!hbcnc \'c:5ta soltanto l'aspt:llO di una missi..,ne diplo· 
malica, pure potrcLbe risultare unco di lustro scientifico 
per la noslra palria. 

Scuaturc Farina. lo sono Ycraruentc un poco 111or· 
lÌlicato di Jo\'Cr rar di:;ccnderc J3 questione dalle alle 
rt•gioni Jclla st:icnza alle prosaiche considl•ra7.iooi dl·lla 
bor:la. Taol'ò ùisogna sul1Larcarcisi. 

Le osscr,·azioni elle io n1i proponeva di fare ,·crtuno 
prccis:itnente sulla spt·s:t. lo ho iutt'So con rnolto piacere 
l'onorc\'Ole !linistro d1·gli afT.1ri esteri indir.01re i moti,·i 
per cui si è astenuto dall'ingr~are, dirò rosi~ la spc­ 
diiionc cbc andrà in Persia con ùi,·crse JJCrsonc che 
colti,·iuo diverse parti delle scienze onde non au1ucn· 
lare la spesa. 

Da\'\'ero io Yorrci che con1c l'onorc,·o!c Mini:;tro ba 
avuto qu1•sta avvcrll·uza per l'acces.;orio, l'a\'csse Q\'Ula 
ancbc per il principale e rlie co11scgucatcn1catc quaudo 
si Jctcra1ina,·a a (Jrc un;1 S(ictlizionc ntPUlrc il Parla· 
wcnto Ò 01prrlo ru~c vrnuto prt•\·enth·amcnlc a do111an· 
dare .;1I paest'1 al Parla111eoto I' autorizz01ziono di rare 
questa spesa. 

TJnt'e, per wc io non Sll 3\o'<'re due pesi e due misure. 
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~on sono tre mesi che Iacrmlo eco all'oncrevolc Sena­ 
ture Pareto 01i lamentai che si Incesserc spese sovra 
spese senza mai ·iulerro:;JrC il Patla.nento. Or:gi sgra­ 
ziatamcnte sono qui a rìp-u-rc la stessa rosa. t., sono 
dolrnte, dolennssi no che s"intraprcndano spes.: di en­ 
tilà senza che previarnente sta ìnu rpcllato il Pariarucuto; 
quando il l'arla•ncnlo siede. 

Iuvcro io troverei una scusa discreta, plausibile pl·r 
fare quello che si dico essere un dovi-re di µ:a.lJlt•o di­ 
ulomatico, lntraprendcrc diro una spesa quand» il Par­ 
lamento (l.)s:;c chiuso anche senza averne l'aurorizzaaiour- • rna davvero predisporla, cominciarla quando il PJda- 
mento è ap-rto s-nza pi-inia averne l'autorizzazione 111i 

pare cosa non UlOJlO rc,gOIJfC1 ùirò rra.UtJlnl·ntc ami 
molto unormalc, 

Sciaguratamente quanto alJ'enliW della SPfSil il )liai­ 
stro con molla schietlc·1za vi disse che ri vok-va una 
piccola carovnna; è vero che poi rH1·rl'nllosi od un prc­ 
ventìvo fal~o da un impiegato di:Hioti3!>iino che st,1rà a 
capo della spedizione (che p.·rsonalt111·11te conoscendolo 
devo convenire che è veramente ccccltcntc sollo tuui 
i r.ip11orLi e lalc che Cl'rt;11i1l·n:c adupt•rlra la nìa..:sin101 
ccono1nia}. ao~giuose crcdl!rc cl1e QUl·sta sp1·sa du,·<'t'.SC 
stare rra le I òO e le 200 mila lire. 

'l'anL"è, io de11iùero che si stia in qu,·sti lin1iti, rua 
ho più paura elio ci teniamo agli ese1npi dl·lla rsposi­ 
iionc di Firenze cha oon ci rc•striugiamll nel Jirnite SO· 
pra iadicoto <lall'onorcrolc signcr llinistro, perrhè ve­ 
rameult! rioa so concrpirc con1c una cal'ovana, con1e 
tutte l~ spt.•se p<'r i ed 8 mesi di qucs1a s1iedili:Jol', si 
possano r.>slringere ia un li1nitc ro:;i angusto. 

L'onorcvol..! siguur ~l1nigtro vi dis:;e ar.cbl•, rhc qual 
che inconveniento succrs:io in paiiSiltO e durante ancur•• 
la vita tlr-1 co1npianto Cl)nlc Di Ca,·our occasionò un ri­ 
tardo Della &pl·dizionc. 

Per mo dico il ,·ero, 01i pare t•hc oiavi un avveni­ 
mento anche quesl4 ,·olta che Corse potrl·hbc fur ri­ 
tardilrc la speùiiionc. 

~e i giornali non nu·ntono, si ~ nell'Oriente da al..:uni 
giorni stiluppato il cholera a.;iatiro; per consrgucnza 
,·eda un po' il •isnor llinistro se non fosse il co;o di 
opinare che a.nelle questo è un incon,·cnirolc pl!r so­ 
pr-Js.;cJcro alla missione io Persia, per procurare inlanto 
di ooa •pcntlere quo1ai denari. lo cr<•do che sironno 
ulili le r~laiioni cbc stahilircu10 rol~, spccialln~ule dopo 
!"apertura dl·I caualc di Suex; n1a siccome l'IJLmo non 
è ancora aperto, e pri1ua l'hc lo sia ci pas:u•r.l anrora 
quillche tempo, crcd~ cbc nou ci earil grande inronvc- 
11icule a soprassedere, etl in qurstt> fralll·uipo il si;;nur 
~linistro arrà rampo di 111°\'Seutare un progetto di le~~· 
al P..trlamcoto e di ripartirne l'appro\·azioue o quiuJi 
di sentire cosa pensi il rarlameuto anche relalivamcotc 
alla CSlt!ntionc 1cieutilì..:a Ja darlii alla n1c1lesi1na. 

DJppoichè la palla, CO!U~ suol dirsi, titne al Ù;1lzo, 
e che un iucidcnle si \'l'rifìca che può giustilìcarc quc· 
sto ritardo, io non s:.iprci rar..:: a n1cno di scongiurare il si­ 
guor )iiaistro di coglierlo e protitt"re ddl' 01·cnsio11e 
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pi·r proc11r~rc alm<'no lt.·mporariarncute un rh:parmio 
elio 8t 1to. 
flHnls' ro degli Eotorl. Don••ndo la parolo. 
Preslèentc. Ila lo parola. . 
Minjstro degli E;! eri. fl) nno crt•do di dovrrmi 

dilunc:arl' di piil sulla parte sci~Ptilì1·a rbr fu acr~nnat:i 
d.ill'o:1urc''lJlc ~l1llalorc Parelo; nii l1111iterò pl·rb ad lJSa 

servare anrorJ rh~ iH~ noi avf's.,ir110 d1J\'Ulu estendere 
q11t·sta rui:>s;OIH' srit•nliO··a D qu1·1Ja parie a rui arCl•n· 
11;1\':t l"un·•rcvoh.· Si-o 1h-rc, si san·libcro cto,·uti 1tprndere 
111uhi nH•::i e for:ìC per la circoi;.tanza poi d1·Jle nc\'j1 
tro\·arè il ritorno rli!uso, ~ilThC o\·r1·Lll1l·ro do,·uto ri- 
1na111•re in rl•r.sia afrut'OO afrll<'OO Un nnno. oOÒ~ Ùt'll \°f'de 
J'onor1·\·olc S1•nator..:: Pareto C'lie non rra, nè t possiLilc 
es1t·111h·rc a qi1e . .;to punto 11 mi:k!ionl'. 

1:011\Jrevol·~ Sca.ilorJ Fari11a. lasci 111rl1> da parte la que. 
~tionc scieolirìra la portò so,-ra un altro l<·rrcno, e~H 
di:ic1·sc tli.ill'alto della scienza alla quistionc finanziaria. 

D1·l•IJO •I ri~uardo diclticrare d1c qu.-sta spesa ~ già 
11iù di un 011110 e 111czzo rhe vrnnc slaLilita. . 

lo 1•rioripi•> dt!ll'anno 1861, quanrlo io era ancora a 
f.oslanliclOpoJi 15i inlrilprt'11deva110 Sià Fprs~ I que~lO 
prl;p1•!iilo. 

lu noa 8l)ntl in graJo di spit>;.;:ire al si~ntJr Sc>oatore 
J7<1rina se ,.i sia stato qualche difl·lto di ror111a ocl chic· 
d(·re qutst:> credito; ma pJr111i però, se la me1noria non 
m"in3;1una, eh..:: se ne ft•cu renna in un Lilancio 111p­ 

pletivo; pl•rò n"n potn!i in 1no.Jo po:;itivo accerlarlo. 
Ad ogni mOllo lo slrs;o signor Senatore Farina ricon~­ 
Si.'e che le esigenze domandano elle In n1i~ioae abbia 
luo;;n, so:l 1nto c;;li SO(!~iuoge: poichè ;avete trovalo uno 
s111·dit•ote pl'r difft·rirla gi6 di un annJ, lr'l\'aleolj un 
altro per protrct.rla noc:ora. 

Io rlko il \'(•rJ, non enprci trovare quP&to 1econùo 
ri:p1·Jiente. 

Veunu ai:ccnnato dall'onor(lvole Senatore Farina cho 
li è in Oriente il cholera. Nun ho al rip:uardo notizie 
po:dti,·c; in t.il ca:;o, C!"l.'do, );, n1issio11e oon partircLhc. 
S1·bhcnc tale notizia, co1nf! dissi, mi riec;ra nuoN, tul· 
ta,·ia io Bl'ri\·crò <1l copo della n1ii'sionf!, onde vrgga se 
sia il cas·' di sosp1~nrlerla. 

D1·l r,·slo supponendo cl1e sgro7.ia.tamrnte il cholt>ra. 
irnpt•rvl•r:;i iu OricntP.. che quindi si ditTcrisr.a questa 
mi:;sione, oon sarebbe che una dilazione, 1na 'questa 
•prsa bisognerà pur larlo una· volta. Mi duole il dirlo, 
ma non ai pl1trcbhc C'\ilarc. 

lo dunque sp1~ro che gli onorevoli interpellanti •or­ 
ran110 essere i111lulgPoti, e si p<:r111iath·ranno che 1e iii 
pr1 scutl'rà. uua rJgivne 11lausiLilc, non un prell·ato, (clie 
nuo potrei s1·r\·ir1nf'nc, menlrc sorcbhe 11Ul'&to una ape· 
cie di dl'a·'.:;ionr., c!Je ri,·1•r5crrbl1e sull.> Staio un certo 
11ualc sfrl·giu) io earù lh.to Ji afferrarla, 01a JuLito us.sai 
elle essa 11i prcs~·nti. 

La tJf:ion~ ch'egli h:i :1cccnnalo dl·I cliolera che infe­ 
sta qut•llc rl'giuni, s:J.rL·LlJe 11liJusiliile e n1olto gra\·e cbu 
potrl·hhe es~n:i n1e11ata L1.1uua l' giustificl1crebbe la no· 
Etra mi..ocanin per la 1econ1la volta, ma fuori di questa 
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caso, o di un altro egualmente grave, io debbo dichia­ 
rurlo al Senato non •i potrebbe sospendere questa mis­ 
sione, che ormai si può dire giunta ad uno studio dal 
quale non si potrebbe recedere srnza sr:ire scapito alle 
ccnveniense intemariocali. 
Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila li parola. 
Senatore FarJna. NaturalmL•ntc non posso cLc ripe­ 

tere quello che ho deuc, cioè che la notizia m-l cuaura 
l'ho letta sui ~iorn<ili. 

lo non ricordo rcrarnenre di aver veduto stauaiato un 
fondo preparatorio per questa speduione, non posso nem­ 
ID()DO dire però che non esista, 

All ogni modo ae veramente irupcr\'er~a il morbo e 
che 1i pOMn ritardare la parlrnza della missione, sar:\ 
questu una buona occasione (non potendosi ammettere 
che le convenicnre dello Stato ne soITra110 non ese­ 
guendo la spedizione), iJ ritardo sarà, dico, una huona 
occasiono p1•r Iar si che il Ministro possa regolarireare 
la 11pesa domandandone al Parlamento i runJi necessari, 

lllPREH DELLA DI:>Ct:S,,10:'\E 
SrL PllOGETTO DI LP.GGE PER nA TASSA 

SI:l.LE SOCIET.\ rxnusrunu ECC. 
Presidente. Il quesito mosso dall'onorevole Senatore 

Pareto all'onorevole signor Minislro avendo ottenuto il 
suo còmpito, noi torneremo all'ordine dt·I giorno e ri­ 
prenderemo la discussione dcl progeuo di le~ge per una 
laeia eulte aocietà industriali e commerciali e sulle ae· 
aicurozioui. Si era eominciato a l<'ggl•rc il testo del pro· 
geuo e si t·ra giuuti all'art. 20. 

Ora, essendo presente il signor Commissario regio e 
l"ora es3endo anrhe mollo ayauiata1 cred1> l'hc rorsH il 
Senato stimerà che si presrinda dal rontiuuarc la ll•Uura 
del Prog•llo, alrnrno rilerrò il Srnato assenziente a ~·le 
proposta 1e non vi 6 ossrrvazione in contrario. 

Non facendosi ol>biezione, dichiaro uprrla la discus· 
•ione generale sul progello. 

Sir.come nr:iSuno domanila la parola, patsso nlla lcl· 
tura dfgli articoli. E!\sendo molti gli e1ncnda1nenli in· 
trodolli dall"ulncio ccolrolc o qucelo progello pregherei 
il aignor Corn1niss<1rio rt•gio a voler dicltiar11ro se li ac· 
cetla in co111plcsso, onde vedt•re se eia il cnao di con· 
linuart1 la lettura io dislf'SO di tulli gli artirùli dl'I to­ 
sto mini:strrialc, oppuro µrendere per punlo di partenza 
il progello dt·ll'urticio rculrale. 
Commlssarto Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la puola. 
Commissario Regio. Sebbene solamrnlc in que;la 

mattina ahLia ricevuto la rt-lazione d<·ll'ur!ìr:io cenlrale 
ed il progello ddla le~ge da t•sso modific•lo, debbo di­ 
chiarare che conosce't·a in Sl'Rl're per g(:cltilt'zi'.a usaLan1i 
dall"onorevole rrlalore, le dirtlcollà che l'uffido trovava 
nel disegno già votalo dall'allro ramo dcl Porlarnenlo. 

t:na rapidis•ima scorsa che ho polulo dare alla dolla 
rela1iuoe prima di andare nlla Camera rlcuiva, d'ondc 
neo in qu~to istantr, mi avrcbl.le ratto draidt•r.irc di 

poll'rmi su qut•lla pacalan1entc rt·r:uare tanto pii.I che ,, 
sono citati ratti o vi si conlcngono 11pprezzan1cnli drHni 
di partirolarc considcraxione. 

Ciò non toglit. che io non dira 'lllal'è sul prog1·tto 
ernrndalo dall'ufficio reolrale il J•ensiero d1·I Co,·erno. 

Il progetto priioiti,·o ave\·a due parti. L:na partu ai 
rircrh·a agli atti di a~sicur.izione, un·altra parte alll• so­ 
cit·li co101nerciuli l'd industriali o dirò mrgliu alle a­ 
iioui che le società industriuli e cou1rul•rl'iali crnclluno 
prr formare il loro c•pilalP. 

Mi pare esser cLiaro, quanto alla prin1a parl~, r.lie la 
sostanza vera e propria dl·lla h·~HC è F-pa~ita p('r la ri­ 
rorma proposta dall'uHìrio rcu1ra1t·, giarchè t>ri;o ollro 
non vi propone, o Signori, clic di uppli1·art:! indistinta· 
1ne111e a lutti gli ntli di ossicurnziuni la tils~a dcli' t 
prr 010 ~apra il prc1nio o il prL~izo dl·ll'assicurazion(', 
,·aie a dire quella n1isura di tossa elle per esscre·srrilta 
nella llgge g1·nrrn'c th·l Rt•gi:stro, non ;i,·cva bisogno di 
CSSl'te ripcluli1 in altrc1 lcf,?gc speci:1le, di cui prr<"iò sa­ 
reLbe mancnla e manch1·n·bbc la r•gionr. 

Quindi è, che quanlo alla prima e più imporlanle 
parte dcl progeuo, di una 1 .. g~e di principio, di una 
lrgge di tariffa, di una legge veramente di tinamo, il 
vostro urfìcio c1•ntralc ha fatlfl una h·gge1 quasi direi 
di procedura, non ha fallo altro che prescrivt:!re tre o 
quattro di!òposh:iuni intorno ai n1otli di esigl·rc la 
tassa. 

Lacchè C'SSl'ndo, a mc duole rhc non siamo nel punto 
di toccare un'altra volta la ll•gg<' generale dcl Hrgistro, 
pcrocr.hè c:on un pJio di arlicolelli elle io q11clL1 le(?ge 
si includt.>sscro, 1arl'bLe lutto ratto e restercLIJe pt•rrl•t­ 
taml'nte inutile occupar11i con lt·ggc a parte d"gli ani 
d·assicuraziooe. 

Le considerazioni rhe n1i scn1bra addurre I' uflìt.:io 
cr.nlralc per rondurre l'i1nposla sugli alli d'assicurazione 
che il prtigt>Uo conle1nplava, alla misura cornunc sta­ 
bilita ùalht legge dcl rcgi:;tro1 sono queste; che le tasse 
iniposte erano troppo gravi; che io Francia sono 1noho 
pii.I mit'., e sono le tas..;c co1nu11i dcll;i lepge del Rt·gislru; 
che in Franria si tas~a in ra~ione del prc1nio e non 
della sornma assir.urilla: che il progetto co1ne ru ap· 
pro,·ato dalla Ga.rnrra clctti\·a lah·olta tirnc por husc 
la somma assicnr;ita, tal ... 1tra il premio, l;il altra uu 
sist~ma misto di &01n1na assirurata in relazione col 
premio. 

L'urlìcio centralo Ira le1nul•>, che la tassa coni' l'ra 
propo5't11, produca l't fT1•llo clic tutti J;li alti d'assirura­ 
pione si raranno all'estero, ai raranuo nei ,·icini porti 
dt•lla Fran<"ia1 noo si faranno piil allrirul'nti nrl Hcgno. 

~·arilmcnlc inteaJt·tt·, o Signori, che se qut•slo ti· •• 
more è fondato, che so questo ti1nore puO riduri>i od 
una crrlil di1no~trazi-1no di probaliilit:\, la prima tt::t.· 
rl'l1Le l'Ammini11lrazione della Onanza a chi('derc tlie 
la lassa ro ... dirniou>la siacrhè per l'rlTello della l<'ggu 
aparirchLe il 1ubhicllo tassabile. 

De~bo dire al Senato, che anche nello studio !allo 
dal Gov•rno di qnc;lo progello di lrgse non ru 01Ut"S80 
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di parlar attenzione alla temuta eveutualità; che il !o­ 
more sorse nuovamente nella Comnussione che studiò 
il progetto nell'altro ramo dd Parlamento; rhc dalla 
Commissione e dal Governo furono isti1uitc lo più di­ 
ligenti indagiui, per vedere se il timore (O;iS6 tondate; 
e fu creduto clic il timore non tosse abhastuusa giu­ 
siiflcato, (u credute che s-bbcne io nstratto potesse 
parere che i contratti saranno fatti cola <love la tassa 
ò più mite, pcrb anche gli iuteressi implicati nella ma­ 
tcrlu si localizzano tanto che meno il ('360 di straor­ 
dinarie circostauze estranee alla quistione le assicu­ 
raaicni ai fanno I~ dove il comodo delle parti e le con­ 
dizioni naturali dello imprese <: dci cormnctci censì­ 
gliano elle sian fatti. O'allronde il Governo rammentava 
che TIL'l 18ji quando (u (utta la lc·gge che oggi vi si 
chiede in sostama di estendere a tutte le province d'I­ 
talia, simili preoccupazioni si rinnovarono io alcuno, 
ma tanto il Senato subalpino quanto la Camera clct­ 
tiva di quel tempo trovurono non fondati i timori. Il 
Governo ebbe a scrivere recentemente 111 console dcl 
llcgno io Marsiglia per intendere se da Genova dove 
la Lassa Tige da tanti anni, andassero i nazionali colà 
a rar eomraui J.iCr h·ru;rgiro alla tassa piu alta, e le 
repliche avute furono ofT.itto esclusive dcl timore con­ 
cepito. n·allroudc il Governo considerava che la Camera 
di commcreio di Genova a cui profitto Bn qui andavano 
lo tasse anche piu (orti per le assicurazioni marittime, 
Senatore Farina. Oh ... 
Commissario Regio ..•. almeno in media saranno 

le medesime, ma per piccole dilTerenze che fossero in 
qualche articolo, il mio argomento corre cguulmcnte ; 
la Camera di Genova doveva esser vigile a che il com­ 
mercio non avesse danni, non tosse Iuorviato ; or bene 
non solaruentc l:J. CanH·ra non aveva mai rauo rimo· 
strJnto pcrchè la ta~sa rosse tolta o di1ninuita o le rosse 
prrmesso d' avrr entrate ditTercnti, ma sempre cd Of!'gi 
e nc•I motnl•uto in cui nl'll' altro ramo dcl Parlamento 
8i discuteva qursla lcg;e, (urouo Dl'll interesse di qurlla 
Ca mero fatte vivi~sime premure pcri:bè 111 tassa si man­ 
tenesse a di lri profitto. 

,\Il' esempio della Francia io polrri contraporre I' e­ 
sempio del!' Inghilterra. 

:'ion dissimulo chP. aut0rc\'0Ji55imi scrittori inglesi fra 
i quali prirnf'ggia il Mac Cull0cli, hanno dichiarato che 
le tasse inglC'Si sono troppo gr-J\'08<'. Però quaudn io 
tl'do che non ostante il Govern.) inglese lo ha n1antc­ 
nulr, quanto io veggo I' ulta cHra a chP. montano nl·l 
bilancio inglrse queste lallse, io bo ragiono di credl'rc 
che gli uo1nini prJtici ahliinno uvuto dali suflirirnti 
per non tcmf'rc le upprrnsioni e lr critiche drgli sC'rit· 
tori. 

Xon 11o~so crrril're cùc io lnghiltL•rr.l si manlcnga 
uoa tas-:a la qu<1lc sia cosi dJonosa a questo rau10 di 
1:o:nm1·rcio, oè <f altrondt~ po~o credere clic quando la 
l:"IS3'1 fl1Sse rilgioaO prC\'a)l'lltC pt•r rarr, Ì C'OOlralti d\J!J· 
sicurationc piuttosto in un luogo clil' in un altro i IJj. 
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la11ci ingle;.<\i ci m•Jstrcrt•bl.Jcro quelle cifre 1011gnifiche 
clic si lt•ggono nt·I relati\·~ articolo. 

Uue <1ltrc consiJ~razio11i io Yoglio soltoporrc al Se· 
nato. 

Il vostru uflicio ceotralc \"i propone una taijsa unica. 
Ma non crcdo, o Signori, che abbiamo sollo la mano 
un suLiello clic s!.'stcnga nelle sue di\"ersc t:,raùazioni 
I' i1uponihilita Còu:lln1cnlc, senza clic il corri~pondentc 
rno\'i1ucnto t•cuno111ico so ne risenlJ. L' uflido ct:nlralc 
1ni par~ (se pure la fugacissima lt:llura elle- ho potuto 
appena lare della dono sua relazione mi r. dir hcne) 
mi pare che ai sia più ~raudcmcnlo preoccupalo ddlc 
assicurazioni mnritti1ne, ror30 pcrclit! è per quelle che 
si prrst•nla maggior tintore <li s\·iameoto con d1.1nno 
della finanza e della ecoaon1ia dcl coru1.0ercio uiariuimo. 

Ma notate che su alcuui rami di assicurazioni contem­ 
plati nel priino pros~uo ooo ~ a temere che 6ruggario 
per rarsÌ all' e.:;tero, perché lii )oro natura nCCl!SSaria• 
m€'ntc si localizzano, può 3\"\·cnirc peggio col sistema 
clic ha tenuto l'ufficio centrale, può anenire cbe l"at­ 
Lh·ilà per qul'llc asaicuraziuni non venga a ruorviar5i, 
ma vcr.ga a sopprimersi (St9ai di doitya:iont dtL Se· 
natora Fal'ino). 

L"onorcrnle Relatore dcll"u!Ocio centrale mi fa vedere 
di essere discordante dalle mie parole; io prrgo l'ono­ 
rcrnlc l\elatore a pensaro cbo ndl"altro ramo dcl Par­ 
la1neato ru grandc1ncnle ten1uto tbe la mi11ura tenuta 
dal Goveroo per la tassa sulle assicura.ioni co11tro i 
danni della grandine, fosse grandemente prcgiudicernle 
alla vita delle socitl:I che se ne occupano. Si diceva 
cbe con quella las80 n1·1lo a11ticbe province Wli aociell 
intisichivano, cbo portata nelle province Lon1Liarde u 
nelle altro proviuco aneLbu oubitamcnlc lollo la vita 
alle soci<•tà colà esistenti. 

Ora la tas5a di cui ai lcrucvauo tanto gli eff1.lli era 
di 18 cenle•imi per ogni 100 lire di premio. Ma i 18 ern­ 
tcsi1ui per il •ostro urticio c~atr.tle diventano 100. Da­ 
d.ilc cho l'cO'cuo clic rolà •i tc1ne,·a atnta fonda1ueoto, 
a p1rrr 1nio non di\·coli ccrLl·1z1. 

IJucslo io credo, o Signori, cho le ~~sicur.izioui non 
po .. 0110 tutte trattarsi rgoalmente. lii permetta l'ufficio 
centrale, e questa è pii.I soetanzh.1lrncntc la critica che 
itJ fJ al suo progcllo, il eisletna dl•l Governo, il sisle111a 
che ai t approvalo nell"a!tru ramo dcl Parlamento non 
si contentava di applicare un principio astratto quantu 
alla mb1ura dL•lla la:i:5a su tutti i rami di assicuraziooe, 
n1a C:5scndosi trovalo che le lcBgi ~1elcnli nelle antiche 
pro\'iuc~ ~i erano bune adattate allo concJiiioai econo· 
miche di questi vari contralti, a\'e,·a accuntlo tali con­ 
dizioui graduala la ta.,a. 

I\) credo di puter sostenere che la ragione che la h·g;;c 
delle antiche prO\"iOCC lCDCVI f_jeoerahncnte J)L'r gli alli 
d'assicurazione p'lrlava a qnriJlo risultato: Che ver le 
a:.:sicuraiioni 1narittilnc la tlssa corrispondeva al 5 p OtO 
in llll'dia sul prc:nio; per J'a&oicuraiione dci danni de­ 
gli incendi al ~ 010; per le assicurazioni dai d.1nni 
della grandine 18 cenll"eimi ogni 100 lire. :Son parlo 
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delle asslcuraeioni sollo vita percliè base delrimpos~ 
era direttamente il premio in ragione, se non sbaglio, di 
25 centesimi per 100. 

Ora, o Signori, io constalo che se il Senato terrà una 
uguale misura, favorirà soverchiamente a mio credere 
alcuni rami di quest' industria, i quali possono subire 
maggior carico d'imponibilità, e caricherà ~o,·crcbiamente 
altri che non sono passibili dimponibilità in egual grado; 
e questo aggravio specialmente sar.i soverchio per le 
assicurazioni della vita, ed ancor più per le assicura­ 
zioni contro la grandine. 

Con questo io chiudo la prima delle due osocrvaziooi 
che ho credo lo di sottoporre al Sena lo intorno olle as­ 
aicurazioni. 

L' allra osservazione comunque estrinseca al sub­ 
biette soelanziale della legge, però ha conseguenze fi. 
uanziarie che io per debito dcl mio mandalo non debbo 
trascurare. 

Checcbè sia d .. llc sperale ccnseguenze della riforma 
clic propone I' ufflcio centrale, certo è che nei primi 
anni I' effetto sarA che I' entrata diminuirà. 

Ma, Signori, il Governo vi propone di generalizzare 
alle altre province una lassa, che senza lamento si è 
da tanti e tanti anni sostenuta nelle anticbe province 

. • ciò Iacendo, mentre sa di applicare il principio della 
equiparazione delle imposte, pensa ancora di impin­ 
guare la finanza. Ma a quali conseguenze si troverebbe 
invece colla vostra rirorma? La tassa sulle assicura· 
eìoni marittime a Genova oggi profitta alta Carnera cli 
commercio; 111 tassa di assicurazioue che vige n Li· 
vorno, protìua. a favore di uno stabilimento di pieU 
locale i non so in quali altri luoghi qualche cosa di 
simile si verifìchi, r\t·ll' altro ramo dcl Parlamento si 
dispose, o riò pure mi pare intendersi dal vostre unì­ 
cio centrale, che quelli stabilimenti locali non siano 
compromessi nella loro esistenza, elle il Governo pensi 
a sussidiarli, pensi a r.he altrimenti abbiano modo di 
vivere. 

Ora od il Governo li sussidia, e vedete, che bell'ul­ 
fare fate voi fnrc alle finanze; il Govcmc riscuoterà 
meno, e do\·rà pag.iro noo qut~llo che riscuote, in cor· 
rispondenza dalle tas:;e cho andavano a prontto degli 
etabilimcnli locali, ma do\Tà dare inr1cnnitè prr !;.Omme 
che egJi non incnsserè. 

O cr~dc invece il vostro uHìcio c(•ntrale r.he non 
d~bbano qnclli staLilimcoti cssC're euB~idi:iti, ma che si 
drhha lro\·nre il m1Jrlo che vh·uno di,·cr::arnt~nle, ed io 
rlico odlora, o Sif?nori, che que:;Lo sara, ma non ~. 

Noi 02gi a buon conlo facciamo una lf'g~r., la quule 
compromcllcrehLe J' esistt·nza di quelli stabilimenti: in 
non vedo pronta la legge che proncda al meZli di 
esistenza loro: eiamo pratici aLh;.tstanz;1, cd inlendi:in10 
rhc il rimedio uscirà dal Tesoro con un prov\·isorio di 
rui non 110 quanta sarà la durata. 

Queste sono le consideri.lzioni che ho creduto cfo,·er 
tare sopra la prima parie della lrgge. 

Senalore Farina. s~ credt'!Sc quanto alla seconda 

1 i--. i.; '.'. 

parie di Care l~ sue osservazioni quando essa si discu· 
lcrJ ..... 
Commissario Regio. Io credo che non incomoderò 

più il Senato dicendo, giacrhè ho la parola, poche cose 
anche sulla seconda parte ddla legge. 

:'iella seconda parie della legge l'ufficio r.e11lrale vi 
propone di solloporre le obbligazioni che emettono le 
società induslriali e com1nerciali nlla stessa tassn <he 
vcnh·a proposta per le azioni. 

Ehi per essere giodaicamcnle fedele al mandalo che 
ml viene dalla. finanza do;·rci nprire il sacco e dire: Si· 
gnori, ''ersale a piacer vostro. 

l'iè di certo io •arò rigido oppoaenle alla proposta 
dell'ufficio cenlralc; però ragioni di troppo reccule op· 
pottunità per mc mi ranno pcrmettt•rc di rilevare se 
ciò potri conferire o no nlla sollecita applirnzione della 
l<•ggc. 

D'altronde, o Signori, io non sono solito sforzare gli 
argomcnli, una Yolta che soslengo un'opinione, per co .. 
slring<~rli con tulli i mezzi io (a\·ore della mia t~i: io 
discolo alla buona, e convengo che la Taj!ione da cui 
si è mo<So l'u!Ocio centrale per fare la sua proposi· 
zioae, IJa molta ragione\'olciza. 

Voi colpile le a7.ioni delle società percl,;, quesle azioni 
CO>lituiscono il Iondo sociale; ma ùadale che le socielà 
hnnnJ un 1n0Jo per isfuggirc a questa tassa: in\'cce di 
D7.ioni cmctli>no obbligazioni. 

Non lo nego. 
P(.•rò ra1urutntiarnoci clu~ pl'r perseguitare un cnso che 

indebitamento sfugga alla lrggc, noi andiamo n colpire 
tah·olla opl•razioni in cui la prctcs:i. frode non è, o ci 
arrrstiamo duvc non ci dovrcn1n10 òlrrcslare. 

}': Vl'rissiruo. 
Si formano delle sociell le quali se emcllono delle 

ozioni prr tanto, pl·r l~nro altro al primo loro costituirsi 
emcllono obbligazioni: credo anche io che sia Guesto un 
modo di co;liwire un tondo sociale di coi una parlo 
sfugga alla lassa. 

Però se qoe;to è talrnha se qocslo è sempre (poniJmO 
cLe sia) quand11 le eocielà si costituiscono, non vorrei 
che per colpire qut•slo caso se ne colrisscro altri per i 
quali non ricorra la ragione n1cdrsirna. Già diro che 
ron uaa buooa l!!~gc sulle e.Jcietà {che credo il Governo 
stia preparando} non do\·rcl>lJc (•sscre clic al 1non1cnto 
d('lla costituzione delle società rosse posf'ibile in grandi 
proporzioni crnettere oliLlignzioni io luogo di azioni; ma 
iusornmn per tolµirc quel rnso rhe 01criti di t'sst•rc C91· 
pita, ei Ya a rol,1ire anche la eruissiooc di 0Ll1ligar.ioni, 
quando non sia per a\·e:r~ uo capitale di ptirna ccsli­ 
tuziooe, n1a per il l>isogno di f:irc un n1utuo io forma 
di obbligazioni nel modo che si f:inno da ellri che da 
società, rd allora dico p<'rchè vi arrf'statt? siacchè in­ 
lcodiamolo bene questa ilnroEla non è una in1pos1a so­ 
pra i profìlli. 

Se fusilc un'i1nposta sui pro6tti io intendo perreua .. 
mente che quando trattasi di una società la quale ra af. 
fari per cento milioni, 50 è.ci quali in azioni o 50 iQ 
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Commissario Regio. Iiornando la parola per on 
semplice schiarimento. 
Presidente. lo debbo dichiarare che se ci fu ri­ 

tardo, non credo che venga dal servizio dcl Senato, 
perché abbiamo la prova che la relmione fu trasmessa 
ieri verso le due al Ministero delle Finanze; se ne sarà 
lorse ritardata la trasmissione al Commissario Regio. Il 
Senato nellu precedente tornala aveva sulla mia proposta 
ammesso che in questo caso, per la urgenza, nelle cir­ 
costanze in cui siamo, si passasse oltre, e non ci si at­ 
lPnesse all'interstizio delle 48 ore. 

Dunque ieri fu distribuita la relazione e fu trasmessa 
nel giorno al Mioi<lero delle Finanze; il servizio del 
Senato in questa parte oon è in colpa di tardività, 

F. per questo che mi sono permesso di interrompere 
1.1 discussione. 

La parola è al relatore dcll'ufflcio centrale. 
Commissario Regio. )li piace di dichiarare al Se­ 

nato, all'ufOcio centrale ed al signor Presidente, che se 
ho (alto quella osservazione io non bo avuta nessuna 
intenzione di lamento, ma ciò è avvenuto per un mo· 
vicnento accidentale di discorso. E tanto è vero che non 
ho fallo la osservazione a nessun fine di lamento, che 
io apprendo solamente adeesc che vi sia uo regolamento . 
per cui si debbano comunicare le relazioni 48 ore prima 
della dìacusslooe. 

Per mc se l'avessi ricevuta al momento di entrare in 
seduta, non avrei voluto per questo farne lamento. 

Sonatore Farine., Relalore. Domando la parola. 
Presidente. Il relatore ha la parola. 
Senatore Farina, Relatore. Le coso dette con molla 

facondia e souigllezza dall'onorevole Commissario Regio 
mostrano veramente come la dilesa al progetto del Mi­ 
nistero oon rosso dilcuosa e come la comunicazione che 
avevo fatta delle dellberazloni deh' Lltlcio, parecchi 
giorni prima, avesse dato ludubbiamente campo all'o­ 
norevole Commiasario di prepararsi a combattere le OB· 
aervazioni e gli emendamenti posti in campo dalì' nllìcio 
centralo, 

Se l'ora non rosso cosi avanzata e se, mi sia per· 
messe. il dirlo, l'artiflcie sommo col quale vennero pre­ 
seutatl dall'onorevole Ccmmissario regio ~li argomenti 
che potevano comballcre le proposte dell'Ufficio, non 
!O:iBe di tanta importanza, io mi accingerei a combauerli 
brevemente in queeia ei:iduta medesima; ma siccome ap­ 
punto questi argornenu rurono presentati con unappa­ 
renea tale che possono avere persuaso alcuni del f<.10- 

damento loro, io pregherei il Senato a vclerml con· 
sentire che rimandi la conlutaaione dei medeeimi a 
domani; giacche se dovessi farlo io questo momento 
dovrei impiegare una mezz'ora ed eccedere anche quel 
limite che il Senato ordloaria111eole prefigge alle sue 
loroale. 

Cons•guentemeole se il Senoto lo crede mi ri1ervo dj 
ri~pond1?re domani. 

• 

obbligazioni, la to;3a sui pronui colpisca tutta lo sua 
rendila misurala sui capilali da. es:o:a raccolti; ma questa 
è una tassa suppleli 1·a di muta'l\enli che sfuggono altri­ 
menti ed allora delle duo cose l'uoa. O voi per ora, 
sal·•o a provvedt>re con nitra IPg~e. ,.j limitale a col· 
pire le azioni, support.1ndo pazi('ntcmente che ~ualche 
cosa srugga allu previl-1ioni della leggr, o se ciò non 
volete convif'ne che racciate un passo piU avanti, che 

' per essere conseguenti pcrs("guitiate colla tassa tolte le 
obbligazioni il cui mo"in1ento s[ugg;i alle tasse di re­ 
gistro. 

Io dubito p1·r lo meno cho voi non possiate arrc3lar,·i 
a colpire le obbligazioni dello società; ma che dobbi>tc 
pure colpire le· obbligazioui dei Comuni e delle Pro1·in­ 
cie ~ di nllre Amministrazioni. R se questo dovrebbe 
rarsi prr cs3er conseguenti, è egli opportuno che sia 
ratto oggi'! ~e d1.1hitcrci per ragioni specialissime d'op· 
portuoità sulle quali io non debbo fmnarrni: ne dubi­ 
lPrei perché se in questo momeoto la ragiooe d'egua· 
gliJnza vuole che la tassa Bi porli in lulta l'llalia, come 
rra nelle antiche province, dl·l che già si sono sentiti 
i lamenli, non dirò Be giusti o nò, i lamenti crcscerelr 
Lcro a dia1uisura nò (or11e sarebbero irragionevoli se la 
base dt>lla imposta si allargasse. Nè io mi prl•occupo, 
uè debbo prcoccuparrni, e molto meno voi dci lamenti 
1nrno discreti ; ma inaomma è irero che il movi­ 
mento dei \·alari mohili se vi è momento, in cui nelle 
nuo,·c pro"ince meriti di non rsscre lr.ittenuto egli è 
'lucsto, cd ogni lamento per mi~ure che portassero a 
questo elfello, sarebbe \ull'allro che irragionevole. 

Mi pareva che il relatore n1i acccnoasse che la r.i.· 
gionc vera 1h·JIJ lassa non sia quella che io diceva. 

Ma tiò io crctlo clic sia int.luhilabilc. E quesLo taolo 
più si fa n1anircsto nelle antiche pro\·ince, in quanto 
che se io ben ratnmcnto, originariamente CJUl·sta ta~sa 
1·ra una L.assa di prirno acquisto, era una lassa di 
prin10 i1npicgo di capili.lii nl momcnto in cui le R<r 
cict.t\ si roslituh·ano. Ma come ru vcdulo che una 
t:uaa gra\·c di priino acquisto, poteva es.sere di O· 
Rlacolo alla formaiione delle società che b~ogna,·a fa­ 
vorire, allora invece di m1nlcn~rla co1nc tassa che ai 
percrpisse al mon1cnlo iu cui le società si costituivano 
e iti pcrcrpid5C poi a un allro periodo in cui si pole\ a 
presu1ncre c:he n,·r('lihe do,·nto st•guire il passatgio che 
sfuggiva alle ta3se di registra, fu mrgl10 creduto di rra· 
zionarl! il Cllrico a 50 ccntc:;i1ni per 1nillc in ciascun anno. 

lo noa ahuserò dcli• pazienza del Senato andando 
oltre aellc osscr\·azioni rhe n1i sono prrntt'sso di pre­ 
sentare. 
Presidente .. li relatore dell'ufficio centrale domandl 

l.1 parola. Conviene che io ctii.1risca il Scaato sopra una 
c:ircosl:iUZOL di rauo. 

1:onorc,·ole Commi~sario regio si è doluto dC'Jla ri· 
strett1•ua dcl tempo per potere esaminare la relazione 
dell'ufficio centrale, e due volle tornò sopra questo 
•osgeuo. 
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di qualche urgenza, ed alle ore due io adunanza pub­ 
blica per la coolinuazioue della discussiooe d'oggi. 

La seduta ~ sciolta (ore 5 t 1~). 

Presidente. Se non c'è csaervazione in contrario si 
rimanda a domani il seguito della discussione. 

Dunque domani pregherei i signori Senatori di voler 
conrenire al tocco io adunama privata, per un affare 

• 

• 

• 


